
al comma 14, dopo le parole: « enti
pubblici di ricerca » sono inserite le se-
guenti: « , di cooperative di produzione e
lavoro »;

dopo il comma 14, sono inseriti i
seguenti:

« 14-bis. In deroga a quanto disposto
dall’articolo 6, comma 21, della legge 15
maggio 1997, n. 127, gli enti locali di cui al
comma 1 dell’articolo 12 possono utiliz-
zare le graduatorie concorsuali ancora ef-
ficaci per la copertura di posti istituiti o
trasformati successivamente alla data del
26 settembre 1997. La presente disposi-
zione ha effetto fino alla data del 31 di-
cembre 1998.

14-ter. Le amministrazioni degli enti
locali di cui al comma 1 dell’articolo 12
possono inoltre corrispondere ai dirigenti,
cui siano formalmente affidati specifici
compiti per attività connesse all’emergenza
sismica ed al processo di ricostruzione, un
compenso forfettario rapportato alla retri-
buzione dello stipendio base, con onere a
carico dei propri bilanci. »;

al comma 15, dopo le parole: « crisi
sismica, » sono inserite le seguenti: « e per
predisporre il piano di interventi di cui
all’articolo 2, comma 3, lettera e), » e dopo
le parole: « assumere geologi » sono inserite
le seguenti: « e tecnici nei settori idraulico
e forestale ».

All’articolo 15:

al comma 1, le parole: « di ricostru-
zione » sono soppresse;

al comma 4, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « e dopo la parola: “tra-
scorso” è aggiunta la seguente: “almeno” »;

al comma 5, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « I fondi che affluiscono
alle contabilità speciali di cui al presente
decreto e a quelle di cui all’articolo 3,
comma 8, del decreto-legge 25 marzo 1997,
n. 67, convertito, con modificazioni, dalla

legge 23 maggio 1997, n. 135, sono mante-
nuti a disposizione dei funzionari delegati
fino alla realizzazione degli interventi cui
i fondi medesimi si riferiscono. »;

al comma 7, dopo la parola: « indivi-
duati » sono inserite le seguenti: « anche
limitatamente ad alcune frazioni » e dopo
le parole: « pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 241 del 15 ottobre 1997 » sono
aggiunte le seguenti: « e ai sensi dell’articolo
10 dell’ordinanza 20 novembre 1997,
n. 2717 »;

il comma 8 è sostituito dal seguente:

« 8. A decorrere dall’anno 1999 i fab-
bisogni di spesa per ulteriori interventi a
carico o con il contributo dello Stato, con-
nessi con l’attuazione del programma di
cui all’articolo 2, potranno essere finan-
ziati mediante appositi accantonamenti da
inserire nella legge finanziaria ».

All’articolo 16, al comma 1, dopo le
parole: « l’alta vigilanza » sono inserite le
seguenti: « sugli atti, sui tempi, sui modi e ».

All’articolo 17, al comma 1, primo pe-
riodo, la parola: « provvedono » è sostituita
dalle seguenti: « possono provvedere », dopo
le parole: « Forlı̀, Cesena, Parma, » sono
inserite le seguenti: « Reggio Emilia, Mode-
na, » e le parole: « gennaio, febbraio e ot-
tobre 1996 » sono sostituite dalle seguenti:
« gennaio, febbraio, ottobre e dicembre
1996 »; il secondo periodo è sostituito dal
seguente: « Al fabbisogno, nel limite di lire
260,5 miliardi, lo Stato concorre nel limite
di lire 135,5 miliardi per la regione Emilia
Romagna e nel limite di lire 80 miliardi
per la regione Calabria, con le disponibilità
di cui all’articolo 21 ».

All’articolo 18:

al comma 1, dopo le parole: « alla
spesa » sono inserite le seguenti: « per la
demolizione, »;
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al comma 2, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « , al fine del recupero del-
l’immobile stesso »;

al comma 6, dopo la parola: « immo-
bili » sono inserite le seguenti: « di cui ai
commi 1 e 5 ».

All’articolo 19:

al comma 1, nell’alinea, la parola:
« provvede » è sostituita dalle seguenti:
« può provvedere » e alla lettera c), dopo le
parole: « immobili privati » sono inserite le
seguenti: « , anche destinati ad attività pro-
duttive »;

al comma 2, le parole:« lettera b) »
sono sostituite dalle seguenti: « lettere b) e
c) »;

dopo il comma 2, è inserito il seguente:

« 2-bis. Per le finalità di cui ai commi 1
e 2 e per le parti con queste compatibili la
regione tiene conto delle decisioni assunte
dal commissario delegato, sentito il nucleo
tecnico-specialistico di cui all’articolo 2,
comma 5, dell’ordinanza del Ministro del-
l’interno delegato per il coordinamento
della protezione civile n. 2475 del 19 no-
vembre 1996, pubblicata nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 281 del 30 novembre 1996. »;

il comma 3 è sostituito dal seguente:

« 3. Al fabbisogno si provvede nel limite
di lire 100 miliardi per le finalità di cui al
comma 1, lettere a) e b), e di lire 40
miliardi per la finalità di cui al comma 1,
lettera c), con le disponibilità di cui all’ar-
ticolo 21 ».

All’articolo 21, al comma 1, dopo le
parole: « Al relativo onere, a decorrere
dall’anno 1998 e fino all’anno 2017, si
provvede » sono inserite le seguenti: « per
l’anno 1998 mediante riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa relativa alla quota dello
Stato dell’8 per mille dell’IRPEF iscritta
nello stato di previsione del Ministero del

tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica per il medesimo anno ai
sensi dell’articolo 48 della legge 20 maggio
1985, n. 222, e per gli anni dal 1999 al
2017 ».

All’articolo 22, al comma 2, le parole:
« Gli enti locali » sono sostituite dalle se-
guenti: « I comuni e, in caso di opere
connesse con la funzionalità di strade pro-
vinciali, le province ».

All’articolo 23:

la rubrica è sostituita dalla seguente:
« (Misure urgenti nei territori del bacino
del fiume Po interessati dall’alluvione del
novembre 1994 e dagli eventi idrogeologici
dell’ottobre 1996, nonchè a favore del com-
plesso di San Costanzo al Monte) »;

al comma 1, lettera b), primo periodo,
le parole: « unità previsionale di base
4.2.1.3 » sono sostituite dalle seguenti:
« unità previsionale di base 6.2.1.9 »;

dopo il comma 6, sono aggiunti i
seguenti:

« 6-bis. Per l’intervento a tutela delle
condizioni statiche del complesso monu-
mentale di San Costanzo al Monte, sito
nella provincia di Cuneo, è autorizzata la
spesa di lire 1.800 milioni a favore del-
l’amministrazione provinciale di Cuneo. Al
relativo onere si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
iscritto nell’ambito dell’unità previsionale
di base di conto capitale “Fondo speciale”
dello stato di previsione del Ministero del
tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica per l’anno 1998, allo
scopo utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero per i beni culturali e
ambientali.

6-ter. Il termine del 30 giugno 1998, di
cui al comma 10-bis dell’articolo 4 del
decreto-legge 12 novembre 1996, n. 576,
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convertito, con modificazioni, dalla legge
31 dicembre 1996, n. 677, è prorogato al 31
dicembre 1999.

6-quater. Il termine del 31 dicembre
1997, di cui al comma 1 dell’articolo 5-ter
del decreto-legge 3 maggio 1995, n. 154,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 giugno 1995, n. 265, come modificato
dall’articolo 7-ter del decreto-legge 26 lu-
glio 1996, n. 393, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 25 settembre 1996, n. 496,
è prorogato al 31 dicembre 1998. Entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, il Ministro delle finanze provvede
ad adeguare alla presente disposizione i
termini di cui al decreto del Ministro delle
finanze 26 giugno 1997, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 154 del 4 luglio 1997.

6-quinquies. Al comma 1 dell’articolo
4-quinquies del decreto-legge 19 maggio
1997, n. 130, convertito, con modificazioni,
dalla legge 16 luglio 1997, n. 228, le parole:
“entro un anno dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto” sono sostituite dalle se-
guenti: “entro due anni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto”.

6-sexies. Gli interventi di difesa e siste-
mazione idraulica sui corsi d’acqua di
competenza del Magistrato per il Po ri-
compresi nel piano stralcio PS 45 redatto
ai sensi del comma 5 dell’articolo 4 del
decreto-legge 24 novembre 1994, n. 646,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 gennaio 1995, n. 22, possono essere de-
legati agli enti locali e territoriali interes-
sati. A tal fine il presidente del Magistrato
per il Po, con proprio decreto, provvede al
conferimento della delega per ogni singolo
intervento, fissando le modalità per la ge-
stione.

6-septies. All’articolo 4-quinquies del
decreto-legge 19 maggio 1997, n. 130, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16
luglio 1997, n. 228, dopo il comma 6 è
aggiunto il seguente:

“6-bis. Nei limiti delle risorse disponi-
bili, iscritte nello stato di previsione del
Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica all’unità pre-

visionale di base 3.2.1.8 ’Sviluppo del-
l’esportazione e della domanda estera′, ai
titolari di aziende agricole, singole e asso-
ciate, comprese le cooperative per la rac-
colta, trasformazione, commercializza-
zione e vendita dei prodotti agricoli che
intendono rilocalizzare la propria attività,
si applicano i commi 1, 2, 3 e 4, limita-
tamente alle disposizioni relative alla pos-
sibilità di accedere ai finanziamenti di cui
agli articoli 2 e 3 del decreto-legge 19
dicembre 1994, n. 691, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 16 febbraio 1995,
n. 35, nonchè il comma 5 del presente
articolo”.

6-octies. Per le finalità di cui all’articolo
5, comma 1-bis, lettera c), del decreto-legge
19 dicembre 1994, n. 691, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 febbraio 1995,
n. 35, come modificato dall’articolo 11 del
decreto-legge 29 dicembre 1995, n. 560,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 1996, n. 74, e al fine di con-
sentire alle imprese danneggiate che hanno
presentato la domanda al Mediocredito
centrale spa, ai sensi dell’articolo 3 della
deliberazione della Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano del 13 dicembre 1996, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 48 del 27 feb-
braio 1997, di ottenere la concessione dei
contributi fino al 30 per cento del valore
dei danni subiti dai beni immobili e mobili,
il Mediocredito centrale spa è autorizzato
ad utilizzare, nel limite di lire 3.500 mi-
lioni, le somme residue assegnategli per la
concessione dei contributi di cui all’arti-
colo 3-bis del decreto-legge 19 dicembre
1994, n. 691, convertito, con modificazioni,
dalla legge 16 febbraio 1995, n. 35, e suc-
cessive modificazioni e integrazioni.

6-novies. Per il completamento degli
interventi urgenti di prevenzione del ri-
schio idraulico e per la protezione di nu-
clei abitati ricadenti all’interno delle aree
golenali del fiume Po, con particolare ri-
guardo a quelle ubicate nei comuni di
Mezzani Bocca d’Enza, sito nella provincia
di Parma, e Sommo con Porto, frazione di
San Daniele Po, sito nella provincia di
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Cremona, il Magistrato per il Po è auto-
rizzato ad utilizzare i ribassi d’asta deri-
vanti dall’affidamento delle opere di pro-
pria competenza ».

Dopo l’articolo 23, sono inseriti i se-
guenti:

« ART. 23-bis. – (Semplificazione delle
procedure per il completamento della rico-
struzione nelle zone della Sicilia occidentale
interessate dagli eventi sismici del 1968). –
1. Il comma 11 dell’articolo 2 del decreto-
legge 5 ottobre 1993, n. 398, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993,
n. 493, è sostituito dai seguenti:

“11. Alle funzioni statali attinenti al-
l’istruttoria, alla definizione e alla liquida-
zione delle pratiche relative ai contributi
concessi per la ricostruzione privata nelle
predette zone della valle del Belice, sulla
base di norme entrate in vigore anterior-
mente alla data di entrata in vigore della
legge 27 marzo 1987, n. 120, di conversione
del decreto-legge 26 gennaio 1987, n. 8,
provvedono i comuni interessati, con le
modalità di cui all’articolo 13-bis del pre-
detto decreto-legge n. 8 del 1987.

11-bis. Sono altresı̀ trasferite ai comuni
interessati le funzioni relative alle opera-
zioni e alle procedure necessarie di fra-
zionamento ed accatastamento con presen-
tazione all’ufficio tecnico erariale delle do-
mande di voltura catastale degli immobili
e beni espropriati per i lavori di urbaniz-
zazione primaria e secondaria e per i lotti
assegnati ai privati nonchè degli edifici
pubblici nelle zone della Valle del Belice”.

2. Gli oneri relativi alle funzioni statali
trasferite ai sensi del comma 1 faranno
carico ai comuni interessati sulle somme
già autorizzate per la ricostruzione del-
l’edilizia abitativa danneggiata dal sisma
del 1968.

ART. 23-ter. – (Semplificazione delle pro-
cedure per il completamento della ricostru-
zione nelle regioni Basilicata e Campania,
interessate dagli eventi sismici del 1980,
1981 e 1982). – 1. Le regioni Basilicata e
Campania possono emanare norme di

semplificazione delle procedure relative al
completamento del processo di ricostru-
zione delle abitazioni private nelle zone
delle due regioni colpite dagli eventi sismici
del novembre 1980, del febbraio 1981 e del
marzo 1982, in modo organicamente rac-
cordato con le disposizioni contenute nel
testo unico approvato con decreto legisla-
tivo 30 marzo 1990, n. 76, e nella legge 23
gennaio 1992, n. 32, tenendo conto dei
seguenti criteri ed obiettivi:

a) attribuire interamente ai comuni la
gestione delle attività di ricostruzione;

b) favorire la piena utilizzazione delle
risorse finanziarie assegnate ai comuni,
dando priorità alla ricostruzione delle abi-
tazioni danneggiate dal sisma di nuclei
familiari effettivamente abitanti in strut-
ture abitative mobili.

2. Le regioni e gli enti locali possono
integrare con propri fondi le risorse finan-
ziarie messe a disposizione dallo Stato per
il completamento della ricostruzione.

3. I comuni, ai fini dell’accelerazione
degli interventi strettamente connessi al
completamento della ricostruzione, pos-
sono avvalersi delle procedure di cui al-
l’articolo 14, commi 1, 3, 8 e 12, del
presente decreto, in quanto applicabili.

ART. 23-quater. – (Semplificazione delle
procedure per la ricostruzione delle zone
della Sicilia interessate dagli eventi sismici
del 13-16 dicembre 1990). – 1. Al fine di
accelerare l’opera di ricostruzione delle
zone interessate dagli eventi sismici del
dicembre 1990 nelle province di Siracusa,
Catania e Ragusa, all’articolo 1 della legge
31 dicembre 1991, n. 433, come modificato
dall’articolo 2 del decreto-legge 19 maggio
1997, n. 130, convertito, con modificazioni,
dalla legge 16 luglio 1997, n. 228, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 2, lettere a) e b), sono
aggiunti i seguenti periodi: “Nei casi in cui
la ricostruzione in sito non sia possibile
per ragioni urbanistiche, geologiche o per
il rispetto della vigente normativa tecnica
antisismica, può essere autorizzato, rispet-
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tivamente nei limiti del contributo spet-
tante, l’acquisto di immobili esistenti che
abbiano caratteristiche compatibili con la
destinazione dell’immobile distrutto o dan-
neggiato, e siano stati edificati o adeguati
nel rispetto della normativa sismica vi-
gente. Conseguentemente l’area di risulta
della costruzione preesistente è acquisita a
titolo gratuito, previa demolizione a cura
del comune, al patrimonio comunale.”;

b) al comma 2, lettera i-ter), dopo la
parola “immobili” sono aggiunte le se-
guenti: “, da parte dei comuni”.

2. All’articolo 2, comma 4, del decre-
to-legge 19 maggio 1997, n. 130, convertito,
con modificazioni, dalla legge 16 luglio
1997, n. 228, sono aggiunti, in fine, i se-
guenti periodi: “Tale comitato tecnico, no-
minato dal Presidente della Regione sici-
liana sentito il Dipartimento della prote-
zione civile, predispone altresı̀ il piano
degli interventi da realizzare con le dispo-
nibilità residue accertate ai sensi del
comma 1, lettera a), del presente articolo,
e provvede alla revisione del programma di
cui all’articolo 2 della legge 31 dicembre
1991, n. 433, precedentemente approvato.
La Regione siciliana approva il programma
e individua per ciascun intervento il sog-
getto attuatore”.

3. Per tutti gli interventi infrastruttu-
rali, sugli edifici privati, pubblici, di culto
e di interesse storico, artistico e monu-
mentale di cui alla legge 31 dicembre 1991,
n. 433, e successive modificazioni, e per
quelli derivanti dall’articolo 3 del decreto-
legge 26 luglio 1996, n. 393, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 settembre
1996, n. 496, la Regione siciliana, gli enti
locali e le ammininistrazioni pubbliche in-
teressate possono avvalersi delle procedure
di cui all’articolo 14, commi 1, 3, 8, 12 e
14, del presente decreto e di cui all’articolo
76, comma 1, della legge della Regione
siciliana 1o settembre 1993, n. 25, senza
ulteriori oneri a carico dello Stato.

ART. 23-quinquies. – (Misure contro gli
incendi boschivi). – 1. Per prevenire e
fronteggiare le gravi situazioni di pericolo

e di danno a persone e cose, connesse con
gli incendi boschivi sul territorio nazionale
e in particolare con gli effetti del sisma
nelle aree delle Marche e dell’Umbria, è
autorizzata l’acquisizione da parte del
Corpo forestale dello Stato di velivoli ad
ala rotante all’importo complessivo di
spesa derivante dai limiti di impegno quin-
dicennali di lire 15.000 milioni nel 1998, di
lire 15.000 milioni nel 1999 e di lire 5.000
milioni nel 2000.

2. Il Ministero per le politiche agricole
provvede a rimborsare direttamente agli
istituti bancari gli oneri per capitale ed
interessi derivanti da mutui e da altre
operazioni finanziarie relative all’acquisto
di cui al comma 1.

3. Per le esigenze connesse all’attua-
zione del programma di cui al comma 1 e
per quelle di accasermamento, ammoder-
namento, realizzazione di nuove basi e di
formazione del Corpo forestale dello Stato,
è altresı̀ autorizzata la spesa di lire 4.400
milioni nel 1999 e lire 2.700 milioni nel
2000.

4. Le somme derivanti dalla dismissione
dei due aeromobili antincendi Canadair CL
215 in dotazione al Corpo forestale dello
Stato sono versate all’entrata del bilancio
dello Stato per essere reiscritte nello stato
di previsione del Ministero per le politiche
agricole per incrementare le azioni di pre-
venzione e contrasto agli incendi boschivi.

5. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo, pari a lire 15.000 milioni nel 1998,
34.400 milioni nel 1999 e 37.700 milioni
nel 2000, si provvede mediante riduzione
dello stanziamento iscritto nell’ambito del-
l’unità previsionale di base di conto capi-
tale “Fondo speciale” dello stato di previ-
sione del Ministero del tesoro, del bilancio
e della programmazione economica per
l’anno 1998 e successive proiezioni, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero per le poli-
tiche agricole. Il Ministro del tesoro, del
bilancio e della programmazione econo-
mica è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio.
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ART. 23-sexies. – (Altre misure di pro-
tezione civile). – 1. Le economie realizzate
dalle regioni e dagli enti locali sulle somme
derivanti dai mutui contratti per interventi
di protezione civile possono essere utiliz-
zate dagli enti medesimi, d’intesa con il
Dipartimento della protezione civile, per
interventi conseguenti allo stesso evento o
ad altri eventi calamitosi.

2. Al fine di verificare lo stato di at-
tuazione degli interventi finanziati con de-
creti o ordinanze del Ministro per il coor-
dinamento della protezione civile, le am-
ministrazioni dello Stato, le regioni e gli
enti locali provvedono, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
a rendicontare le somme effettivamente
spese anche attraverso proprie anticipa-
zioni. Decorso inutilmente tale termine, il
Dipartimento della protezione civile prov-
vede a revocare la parte di finanziamento
non ancora trasferita o impegnata e ad
utilizzarla per nuovi interventi urgenti, ai
sensi dell’articolo 8 del decreto-legge 12
novembre 1996, n. 576, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 31 dicembre 1996,
n. 677, come modificato dall’articolo 4,
comma 1, del decreto-legge 19 maggio
1997, n. 130, convertito, con modificazioni,
dalla legge 16 luglio 1997, n. 228.

3. Le somme non utilizzate al 31 di-
cembre 1997 sui capitoli di cui al centro di
responsabilità 6 “Dipartimento protezione
civile” dello stato di previsione della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri e sui
capitoli di cui al centro di responsabilità 4
“Difesa del suolo” dello stato di previsione
del Ministero dei lavori pubblici sono con-
servate in bilancio per essere utilizzate
negli esercizi successivi.

4. Nel caso in cui si verifichino eventi
calamitosi che colpiscono i beni privati e
qualora i danni subiti siano in tutto o in
parte ripianati con l’erogazione di fondi da
parte di compagnie assicuratrici, la corre-
sponsione degli eventuali contributi pub-
blici per la ricostruzione, la riparazione o
il ripristino dei danni ha luogo solo fino
alla concorrenza dell’eventuale differenza.
In tal caso, il contributo cosı̀ determinato
è integrato con un’ulteriore somma pari ai

premi assicurativi pagati dai soggetti dan-
neggiati nel quinquennio antecedente la
data dell’evento.

ART. 23-septies. – (Personale dell’Istituto
nazionale di geofisica). – 1. Allo scopo di
assicurare la sorveglianza permanente
delle aree a rischio del territorio nazionale
e di fornire con immediatezza al Diparti-
mento della protezione civile i dati tecnici
necessari per la gestione delle emergenze,
l’organico dell’Istituto nazionale di geofi-
sica è determinato in 220 unità. L’Istituto
nazionale di geofisica può, nell’ambito
delle disponibilità di organico, assumere
personale, attingendo anche a quello at-
tualmente in servizio con contratto a
tempo determinato, secondo le procedure
previste dall’articolo 39, comma 8, lettera
c), della legge 27 dicembre 1997, n. 449.
All’onere derivante dall’applicazione del
presente comma, pari a lire 2,5 miliardi
annue per gli anni 1998-2000 ed a regime,
si provvede mediante riduzione dello stan-
ziamento iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 1998-2000, nell’ambito dell’unità pre-
visionale di base di parte corrente “Fondo
speciale” dello stato di previsione del Mi-
nistero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica per l’anno
1998, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo Mi-
nistero ».

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE NEL
TESTO DEL GOVERNO

CAPO I

ULTERIORI INTERVENTI IN FAVORE
DELLE REGIONI MARCHE E UMBRIA,
INTERESSATE DALLA CRISI SISMICA

INIZIATA IL 26 SETTEMBRE 1997

ARTICOLO 1.

(Ambito di applicazione).

1. Le disposizioni del presente capo
sono volte a disciplinare gli interventi di
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ricostruzione nei territori delle regioni
Marche e Umbria, di seguito indicate con
la parola « regioni », interessati dalla crisi
sismica iniziata il 26 settembre 1997, di
seguito indicata con le parole « crisi sismi-
ca », in prosecuzione di quelli già avviati
con il decreto-legge 27 ottobre 1997, n. 364,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 dicembre 1997, n. 434, e con le seguenti
ordinanze del Ministro dell’interno dele-
gato per il coordinamento della protezione
civile:

n. 2668 del 28 settembre 1997, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana n. 228 del 30 settembre
1997;

n. 2669 del 1o ottobre 1997, pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 235 dell’8 ottobre 1997;

n. 2694 del 13 ottobre 1997, pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 241 del 15 ottobre 1997;

n. 2706 del 31 ottobre 1997, pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 257 del 4 novembre 1997;

n. 2717 del 20 novembre 1997, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana n. 273 del 22 novembre
1997;

n. 2719 del 28 novembre 1997, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana n. 282 del 3 dicembre
1997;

n. 2725 del 15 dicembre 1997, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana n. 295 del 19 dicembre
1997;

n. 2728 del 22 dicembre 1997, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana n. 300 del 27 dicembre
1997.

ARTICOLO 2.

(Compiti delle regioni e intese istituzionali
di programma).

1. Per la programmazione degli inter-
venti di ricostruzione e sviluppo dei terri-

tori interessati dalla crisi sismica, il Go-
verno e le Regioni utilizzano l’intesa isti-
tuzionale di programma ai sensi dell’arti-
colo 2, comma 203, della legge 23 dicembre
1996, n. 662.

2. A tal fine le regioni predispongono,
secondo criteri omogenei, il quadro com-
plessivo dei danni e del relativo fabbisogno,
nonchè il programma finanziario di ripar-
tizione delle risorse assegnate di cui all’ar-
ticolo 15. Nel programma vengono indivi-
duate le priorità degli interventi con par-
ticolare riferimento agli obiettivi di assi-
curare il rientro nelle abitazioni principali,
privilegiando i nuclei familiari alloggiati
nei moduli abitativi mobili, la ripresa delle
attività produttive, il recupero della fun-
zionalità delle strutture pubbliche e del
patrimonio culturale, la riqualificazione e
valorizzazione degli ambienti naturali, con
particolare riferimento al Parco nazionale
dei Monti Sibillini ed alle aree protette
regionali.

3. Nell’ambito dei territori interessati
dalla crisi sismica, le regioni, ai fini del-
l’applicazione dei benefici di cui agli arti-
coli 4 e 5, provvedono, d’intesa, entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto:

a) a definire, con criteri omogenei,
linee di indirizzo per la pianificazione, la
progettazione e la realizzazione degli in-
terventi di ricostruzione degli edifici di-
strutti e di ripristino, con riparazione e
miglioramento sismico, degli edifici dan-
neggiati; le linee devono rendere compati-
bili gli interventi strutturali e di migliora-
mento sismico con la tutela degli aspetti
architettonici, storici e ambientali, anche
mediante specifiche indicazioni dirette ad
assicurare una architettura ecologica ed il
risparmio energetico, e stabilire i parame-
tri necessari per la valutazione del costo
degli interventi, incorporando, altresı̀,
eventuali prescrizioni tecniche derivanti
dagli studi di cui alla lettera d); tali linee
sono vincolanti per tutti i soggetti pubblici
e privati;

b) a individuare le tipologie di immo-
bili e il livello di danneggiamento per i
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quali le linee di cui alla lettera a) sono
utilizzabili per interventi immediati di ri-
costruzione o di ripristino e a definire le
relative procedure e modalità di attua-
zione, stabilendo anche i parametri da
adottare per la determinazione del costo
degli interventi, comprese le opere di rifi-
nitura;

c) a definire i criteri omogenei in base
ai quali i comuni perimetrano, entro trenta
giorni, i centri e nuclei di particolare in-
teresse maggiormente colpiti, dove gli edi-
fici distrutti o gravemente danneggiati su-
perano il 40 per cento del patrimonio
edilizio e nei quali gli interventi sono at-
tuati attraverso programmi di recupero ai
sensi dell’articolo 3;

d) a realizzare, avvalendosi anche del
Dipartimento dei servizi tecnici nazionali,
del Gruppo nazionale per la difesa dai
terremoti del Consiglio nazionale delle ri-
cerche e dell’Istituto nazionale di geofisica,
indagini urgenti di microzonazione sismica
sui centri interessati, allo scopo di valutare
la possibilità che il rischio sismico sia
aggravato da effetti locali di sito e, in caso
di riscontro positivo, a formulare specifi-
che prescrizioni tecniche per la ricostru-
zione;

e) a predisporre un piano di inter-
venti urgenti sui dissesti idrogeologici, sulle
infrastrutture di appartenenza e sugli edi-
fici danneggiati di proprietà delle Regioni
e degli enti locali, nonchè degli enti dagli
stessi derivati o partecipati e destinati a
pubblici servizi; in tali piani si potranno
prevedere prescrizioni tecniche specifiche
per edifici pubblici strategici e a partico-
lare rischio che si siano mostrati partico-
larmente vulnerabili, abbiano importanza
fondamentale in relazione al bacino di
utenza e non siano surrogabili o spostabili
in edifici più sicuri; i piani dovranno al-
tresı̀ prevedere la predisposizione di aree
attrezzate per le esigenze di protezione
civile nei comuni classificati sismici dalle
regioni.

4. Tutti gli interventi di cui al comma 3
devono essere eseguiti sulla base di progetti

unitari che comprendono interi edifici o
complessi di edifici collegati struttural-
mente.

5. I comitati tecnico-scientifici di cui
all’articolo 2, comma 3, dell’ordinanza
n. 2668 del 28 settembre 1997, e successive
modificazioni, integrati, per ciascuna re-
gione, da un secondo rappresentante del
Servizio sismico nazionale e da tre esperti
nominati dalle regioni medesime, svolgono,
d’intesa tra loro, le funzioni di coordina-
mento e di valutazione tecnica per gli
obiettivi di cui al comma 3, con particolare
riferimento ai criteri tecnici da porre a
base delle scelte e alla definizione dei
parametri da adottare, nonchè per i pro-
grammi comunali di recupero di cui al-
l’articolo 3.

6. Ai fini della determinazione del costo
degli interventi ammessi al contributo pub-
blico di cui agli articoli 3, 4 e 5, i relativi
parametri tecnici ed economici sono adot-
tati dalle regioni, d’intesa con il Ministero
dei lavori pubblici.

7. I presidenti delle regioni, nominati
commissari delegati ai sensi dell’articolo 1
dell’ordinanza n. 2668 del 28 settembre
1997, completano gli interventi urgenti di
loro competenza avvalendosi delle risorse e
delle procedure di cui alle ordinanze in-
dicate all’articolo 1 e, comunque, nel ter-
mine della durata dello stato di emergenza.

ARTICOLO 3.

(Interventi su centri storici e su centri e
nuclei urbani e rurali).

1. Entro centoventi giorni dalla perime-
trazione dei centri e nuclei individuati ai
sensi dell’articolo 2, comma 3, lettera c), i
comuni, sentite le amministrazioni pubbli-
che interessate, predispongono programmi
di recupero, e relativi piani finanziari, che
prevedono in maniera in-tegrata:

a) la ricostruzione, o il recupero di
edifici pubblici o di uso pubblico, compresi
quelli di culto ed ecclesiastici, dell’edilizia
residenziale pubblica e privata e delle
opere di urbanizzazione secondaria, di-
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strutti o danneggiati dalla crisi sismica, e
degli immobili utilizzati dalle attività pro-
duttive di cui all’articolo 5;

b) il ripristino e la realizzazione delle
opere di urbanizzazione primaria connesse
agli interventi da realizzare nell’area.

2. Decorso inutilmente il termine di cui
al comma 1, le regioni si sostituiscono al
comune inadempiente.

3. Nei programmi sono indicati i danni
subiti dalle opere, la sintesi degli interventi
proposti, una prima valutazione dei costi
sulla base dei parametri di cui all’articolo
2, le volumetrie, superfici e destinazioni
d’uso delle opere e i soggetti realizzatori
degli interventi.

4. Le regioni assicurano l’assistenza tec-
nica ai comuni e alle province, avvalendosi
anche dei provveditorati alle opere pub-
bliche, valutano e approvano i programmi
di recupero di cui al comma 1, indivi-
duando le priorità nei limiti delle risorse
ripartite ai sensi dell’articolo 2, comma 2,
stabiliscono tempi, procedure e criteri per
l’attuazione del programma e determinano
i casi in cui il programma stesso, preve-
dendo il ricorso a strumenti urbanistici
attuativi, anche in variante a quelli gene-
rali, possa essere approvato mediante gli
accordi di programma di cui all’articolo 27
della legge 8 giugno 1990, n. 142, e suc-
cessive modificazioni e integrazioni.

5. Per l’esecuzione degli interventi uni-
tari sugli edifici privati, o di proprietà
mista pubblica e privata, anche non abi-
tativi, i proprietari si costituiscono in con-
sorzio obbligatorio entro quarantacinque
giorni dall’invito ad essi rivolto dal co-
mune. La costituzione del consorzio è va-
lida con la partecipazione dei proprietari
che rappresentino almeno il 51 per cento
delle superfici utili complessive dell’immo-
bile, determinate ai sensi dell’articolo 6 del
decreto del Ministro dei lavori pubblici in
data 5 agosto 1994, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 194 del 20 agosto 1994,
ricomprendendo anche le superfici ad uso
non abitativo. Per l’esecuzione degli inter-
venti previsti dall’articolo 4, commi 1 e 3,
il consorzio si sostituisce ai proprietari che
non hanno aderito.

6. Decorso inutilmente il termine indi-
cato al comma 5, i comuni si sostituiscono
ai proprietari per l’esecuzione degli inter-
venti mediante l’occupazione temporanea
degli immobili, che non può avere durata
superiore a tre anni e per la quale non è
dovuto alcun indennizzo.

7. Il termine di cui all’articolo 7 del-
l’ordinanza n. 2668 del 28 settembre 1997
è prorogato fino alla fine dello stato di
emergenza e i benefici sono concessi, per
il periodo necessario, anche ai nuclei fa-
miliari residenti in abitazioni principali,
nel caso in cui la realizzazione degli in-
terventi di cui al presente articolo richieda
di liberare temporaneamente l’immobile.

ARTICOLO 4.

(Interventi a favore dei privati per beni
immobili e mobili).

1. Per gli interventi di ricostruzione o di
recupero degli immobili privati distrutti o
danneggiati dalla crisi sismica, da attuarsi
secondo i criteri e nei limiti dei parametri
di cui all’articolo 2, è concesso:

a) per gli immobili distrutti, un con-
tributo pari al costo delle strutture, degli
elementi architettonici esterni e delle parti
comuni dell’intero edificio relativi alla ri-
costruzione, da realizzare nell’ambito dello
stesso insediamento e nel limite delle su-
perfici preesistenti;

b) per gli immobili gravemente dan-
neggiati, un contributo pari al costo degli
interventi sulle strutture e per il ripristino
degli elementi architettonici esterni e delle
parti comuni dell’intero edificio.

2. Le disposizioni di cui al comma 1,
lettera b), trovano applicazione per soglie
di danneggiamento e vulnerabilità supe-
riori a quelle riportate nell’allegato A del
presente decreto, salvo il caso in cui gli
edifici siano ricompresi nei programmi in-
tegrati di cui all’articolo 3.

3. Per gli altri immobili privati che
hanno subito danni significativi alle strut-
ture portanti principali, nei limiti che sa-
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ranno stabiliti dalle regioni, d’intesa con il
Dipartimento della protezione civile e con
il Ministero dei lavori pubblici, è concesso
un contributo a fondo perduto pari ai costi
per la riparazione delle strutture, ivi com-
preso il miglioramento sismico e comun-
que fino ad un massimo di lire 60 milioni
per ciascuna unità immobiliare. Il limite
del contributo è innalzato a lire 120 mi-
lioni per gli immobili privati destinati ad
ospitare comunità o attività turistico-ricet-
tive, comprese quelle che offrono servizi di
agriturismo.

4. I contributi di cui ai commi 1, 2 e 3
sono concessi solo ai soggetti proprietari,
alla data del 26 settembre 1997, di immo-
bili distrutti o danneggiati dalla crisi si-
smica. Il proprietario che, avendo benefi-
ciato di tali contributi, aliena il suo diritto
sull’immobile ricostruito o riparato, a fa-
vore di privati, prima di cinque anni dalla
data di concessione del contributo, è di-
chiarato decaduto dalle provvidenze ed è
tenuto al rimborso delle somme percepite,
maggiorate degli interessi legali, da versare
all’entrata del bilancio dello Stato.

5. Ai proprietari delle unità immobiliari
di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 e destinate ad
abitazione principale alla data del 26 set-
tembre 1997, è concesso un contributo pari
all’80 per cento del costo delle rifiniture e
degli impianti interni, calcolato sulla base
dei parametri di cui all’articolo 2, comma
3, qualora il reddito complessivo del nu-
cleo familiare del proprietario, risultante
dalla dichiarazione dei redditi per l’anno
1996, calcolati ai sensi delle leggi regionali
emanate in attuazione della delibera CIPE
del 13 marzo 1995, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 122 del 27 maggio 1995, non superi
l’importo di lire 21 milioni. Tale contributo
è fissato al 60 per cento del costo suddetto
per redditi superiori a 21 milioni e fino a
30 milioni e al 40 per cento per i redditi
superiori a 30 milioni e fino a 50 milioni.
Qualora il reddito derivi esclusivamente da
lavoro dipendente o da pensione e sia
inferiore all’importo di due pensioni mi-
nime Inps, il contributo è elevato al 90 per
cento del costo delle rifiniture interne e
degli impianti.

6. Ai soggetti residenti che hanno su-
bito, in conseguenza della crisi sismica, la
distruzione o il danneggiamento grave di
beni mobili e di beni mobili registrati, in
loro proprietà alla data del 26 settembre
1997, è assegnato un contributo a fondo
perduto fino al 40 per cento del valore del
danno subito, accertato con le modalità di
cui all’articolo 5, comma 4, nel limite mas-
simo complessivo di lire 50 milioni per
ciascun nucleo familiare.

7. I contributi di cui al presente arti-
colo, nel rispetto dei parametri di cui
all’articolo 2, sono concessi dai comuni
sulla base di modalità e procedure definite,
d’intesa, dalle regioni.

ARTICOLO 5.

(Interventi a favore delle attività produttive).

1. Al fine della ripresa delle attività
produttive industriali, agricole, zootecniche
e agro-industriali, commerciali, artigianali,
turistiche, agrituristiche, professionali e di
servizi, aventi sede o unità produttive nei
territori dei comuni interessati dalla crisi
sismica che abbiano subito gravi danni a
beni mobili di loro proprietà, ivi comprese
le scorte, è assegnato un contributo a
fondo perduto fino al 30 per cento del
valore dei danni subiti e fino ad un mas-
simo di lire 300 milioni, applicandosi una
franchigia di lire 5 milioni, ridotta a lire 3
milioni per i piccoli imprenditori, cosı̀
come definiti con decreto del Ministro del-
l’industria, del commercio e dell’artigia-
nato in data 18 settembre 1997, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 229 del 1o ottobre 1997.

2. Per la ricostruzione e il ripristino
degli immobili utilizzati per le attività pro-
duttive di cui al comma 1, distrutti o
danneggiati dalla crisi sismica, si applica
quanto disposto dagli articoli 2, 3 e 4.

3. Sono altresı̀ concessi, in favore delle
attività di cui al comma 1, finanziamenti in
conto interessi fino ad un ulteriore 45 per
cento del danno subito da beni mobili e
scorte, nonchè del costo per le rifiniture
interne degli immobili ricostruiti o ripri-
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stinati, stabilito in base ai parametri di cui
all’articolo 2, fermo restando, a carico del
beneficiario, un onere non inferiore al 2
per cento della rata di ammortamento.

4. I danni sono attestati con apposita
perizia giurata redatta da professionisti
abilitati, iscritti ai rispettivi ordini o collegi,
e, per i danni fino a 5 milioni, con dichia-
razione sostitutiva di atto di notorietà.

5. I benefici di cui al presente articolo
non sono cumulabili con le provvidenze
allo stesso titolo già concesse dai commis-
sari delegati di cui all’ordinanza n. 2668
del 28 settembre 1997 o concesse ai sensi
dell’articolo 4.

6. Le regioni stabiliscono, nei limiti
delle risorse ripartite ai sensi dell’articolo
2, comma 2, il piano finanziario degli
interventi, nonchè procedure e modalità
per l’erogazione dei contributi a fondo
perduto e dei finanziamenti in conto in-
teressi.

ARTICOLO 6.

(Polizze assicurative).

1. Qualora i danni subiti a seguito della
crisi sismica siano in tutto o in parte
ripianati con l’erogazione di fondi da parte
di compagnie assicuratrici, la correspon-
sione dei contributi previsti dal presente
decreto ha luogo solo fino alla concorrenza
dell’eventuale differenza. In tal caso il con-
tributo cosı̀ determinato è integrato con
un’ulteriore somma pari ai premi assicu-
rativi pagati dai soggetti danneggiati nel
quinquennio antecedente la data del-
l’evento. Tale somma non può comunque
superare la metà del rimborso percepito
dalle compagnie di assicurazione.

ARTICOLO 7.

(Edilizia residenziale pubblica).

1. Le regioni, entro centoventi giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, predispongono un programma di
interventi di edilizia residenziale pubblica
nei comuni interessati dalla crisi sismica.

2. Il programma di cui al comma 1
ricomprende piani di recupero urbano di
cui all’articolo 11 del decreto-legge 5 ot-
tobre 1993, n. 398, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 4 dicembre 1993,
n. 493, interventi di riparazione, con mi-
glioramento sismico, dell’edilizia residen-
ziale pubblica danneggiata, nonchè un
piano straordinario per ulteriori unità abi-
tative preferibilmente attraverso l’acquisi-
zione e il recupero, con miglioramento
sismico, di edifici ricadenti nei centri sto-
rici o rurali danneggiati, da destinare alla
locazione, anche ai sensi dell’articolo 9 del
decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 398, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 1993, n. 493. Il programma potrà
prevedere, con priorità e urgenza, la co-
struzione di alloggi da utilizzare tempora-
neamente per i nuclei familiari ospitati nei
moduli abitativi mobili e per le esigenze di
cui al comma 7 dell’articolo 3.

3. Per gli interventi di recupero nei
centri storici si applicano, anche all’edilizia
residenziale pubblica, le prescrizioni pro-
gettuali e i parametri di cui all’articolo 2,
comma 2.

4. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo si provvede, al netto delle risorse di
cui all’articolo 3, comma primo, lettera q),
della legge 5 agosto 1978, n. 457, con i
fondi di cui alla legge 14 febbraio 1963,
n.60, relativi agli anni 1996, 1997 e 1998
non ancora ripartiti dal CIPE, in misura
non inferiore al 10 per cento dell’ammon-
tare complessivo. Entro il termine di trenta
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, il Ministro dei lavori
pubblici propone al CIPE, sentite le re-
gioni, la relativa ripartizione.

5. I fondi già attribuiti alle regioni ai
sensi dell’articolo 3, comma 1, della legge
17 febbraio 1992, n.179, possono essere
utilizzati, per le finalità del presente arti-
colo, in deroga alle quote percentuali fis-
sate dalle norme vigenti per le singole
tipologie di intervento.

6. Il terzo comma dell’articolo 44 della
legge 5 agosto 1978, n. 457, come modifi-
cato dall’articolo 4 della legge 29 luglio
1980, n. 385, è sostituito dal seguente: « La
garanzia decorre dalla data di stipula, me-
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diante atto pubblico, del contratto di mu-
tuo edilizio ipotecario. Gli istituti mutuanti
trasmettono periodicamente al Ministero
del tesoro, del bilancio e della program-
mazione economica un elenco contenente
l’indicazione degli elementi essenziali re-
lativi ai mutui edilizi a tasso d’interesse
ordinario o agevolato, fruenti della garan-
zia statale, secondo modalità stabilite con
decreto del Ministro del tesoro, del bilan-
cio e della programmazione economica ».

7. Il sesto comma dell’articolo 17 della
legge 5 agosto 1978, n. 457, è sostituito dal
seguente: « I provvedimenti di concessione
del contributo devono essere comunicati al
Comitato per l’edilizia residenziale ».

ARTICOLO 8.

(Interventi sui beni culturali).

1. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, il
commissario delegato di cui all’articolo 1
dell’ordinanza n. 2669 del 1o ottobre 1997,
con la collaborazione del Gruppo nazio-
nale per la difesa dai terremoti del Con-
siglio nazionale delle ricerche, di tecnici
delle regioni e degli enti locali e, ove oc-
corra, dei Vigili del fuoco, completa il
rilevamento analitico dei danni causati
dalla crisi sismica al patrimonio culturale.

2. Entro lo stesso termine il commis-
sario delegato provvede a completare l’af-
fidamento degli interventi di somma ur-
genza e delle progettazioni iniziali per il
recupero del patrimonio culturale danneg-
giato dalla crisi sismica, nel limite degli
stanziamenti già assegnati con le ordinanze
di cui all’articolo 1 e con l’articolo 2,
comma 6, del decreto-legge 27 ottobre
1997 n. 364, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 dicembre 1997, n. 434. Tra-
scorso tale termine il commissario cessa
dalle funzioni e trasferisce le residue di-
sponibilità sulla contabilità speciale delle
soprintendenze competenti. Il Ministero
per i beni culturali e ambientali completa
gli interventi urgenti disposti dal commis-
sario, avvalendosi delle deroghe e proce-
dure di cui alle medesime ordinanze.

3. Sulla base dei dati di cui al comma 1,
le regioni, d’intesa con il Ministero per i
beni culturali e ambientali, avvalendosi
anche dei comitati tecnico-scientifici di cui
all’articolo 6, comma 2, dell’ordinanza
n. 2668 del 28 settembre 1997, integrati dai
rispettivi sub-commissari per le Marche e
per l’Umbria, predispongono un piano di
interventi di ripristino, recupero e restauro
del patrimonio culturale danneggiato dalla
crisi sismica. Predispongono, altresı̀, un
piano finanziario nei limiti delle risorse
destinate allo scopo ai sensi dell’articolo 2,
comma 2, nonchè degli stanziamenti di cui
al comma 4 e dei contributi di privati e di
enti pubblici. Nel piano sono individuati i
soggetti pubblici o privati attuatori degli
interventi e sono ricompresi gli interventi
urgenti disposti dagli enti locali, i cui oneri
eccedenti le disponibilità di cui al comma 2
sono a carico delle risorse di cui all’articolo
15, comma 1.

4. Per gli interventi da attuarsi da parte
del Ministero per i beni culturali e am-
bientali, il soprintendente per i beni am-
bientali, architettonici, artistici e storici
dell’Umbria e il soprintendente per i beni
ambientali e architettonici delle Marche
sono autorizzati a contrarre mutui venten-
nali con la Banca europea degli investi-
menti, il Fondo di sviluppo sociale del
Consiglio d’Europa, la Cassa depositi e
prestiti ed altri enti creditizi nazionali ed
esteri, nel limite di impegno annuo, a de-
correre dal 1999 fino al 2018, di lire 15
miliardi. I proventi dei mutui affluiscono
direttamente alle contabilità speciali inte-
state agli stessi soprintendenti; tali moda-
lità si applicano anche alle operazioni fi-
nanziarie di cui all’articolo 1, comma 9, del
decreto-legge 6 maggio 1997, n. 117, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1o

luglio 1997, n. 203. Al relativo onere per gli
anni 1998-2000 si provvede mediante cor-
rispondente utilizzo delle proiezioni per i
medesimi anni dello stanziamento iscritto,
ai fini del bilancio triennale 1998-2000,
nell’ambito dell’unità previsionale di base
di parte capitale « Fondo speciale » dello
stato di previsione del Ministero del tesoro,
del bilancio e della programma-
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zione economica per l’anno 1998, all’uopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero per i beni culturali e
ambientali.

5. All’articolo 8, comma 1, della legge 8
ottobre 1997, n. 352, sono aggiunte in fine,
le seguenti parole: « Continuano ad appli-
carsi le disposizioni di cui all’articolo 7
della legge 11 agosto 1991, n. 266 ».

6. I soprintendenti delle Marche e del-
l’Umbria sono autorizzati ad aprire un
conto corrente bancario presso istituti di
credito ove far affluire contributi di enti e
di privati destinati al restauro dei beni
culturali danneggiati dal sisma. L’istituto
bancario provvede, non oltre i cinque
giorni dalla riscossione, al versamento
delle relative somme alla sezione di teso-
reria provinciale dello Stato per essere
riassegnate alle pertinenti unità previsio-
nali di base dello stato di previsione del
Ministero per i beni culturali e ambientali
ed essere poste a disposizione delle com-
petenti soprintendenze.

7. Il Ministero per i beni culturali e
ambientali provvede a potenziare il perso-
nale delle soprintendenze e le stesse sono
autorizzate, nel limite del 2 per cento degli
stanziamenti di cui al comma 4, ad appli-
care le misure di potenziamento previste
dall’articolo 14, comma 14.

ARTICOLO 9.

(Interventi urgenti su immobili statali).

1. Il Ministro dei lavori pubblici predi-
spone ed attua, dandone notizie alle re-
gioni, un piano di interventi urgenti per il
ripristino degli immobili statali di propria
competenza danneggiati dalla crisi sismica.
Il piano ricomprende anche il completa-
mento degli interventi già disposti per la
costruzione di nuovi edifici da destinare
all’accasermamento del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco. Per tale finalità è
destinato uno stanziamento non inferiore a
lire 5 miliardi a valere sulla autorizzazione
di spesa prevista dalla legge 5 dicembre
1988, n. 521, iscritta nell’ambito dell’unità
previsionale di base di conto capitale « Edi-
lizia di servizio » 6.2.1.1. del Ministero dei
lavori pubblici per l’anno 1998.

2. Il Ministero dei lavori pubblici pre-
dispone e attua, d’intesa con il Ministero
dell’interno, un piano urgente per le esi-
genze di accasermamento del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco connesse al-
l’emergenza sismica, per la cui realizza-
zione e autorizzata la spesa di lire 6 mi-
liardi per l’anno 1998 da iscrivere all’unità
previsionale di base « Edilizia di servizio »
6.2.1.1. dello stato di previsione del Mini-
stero dei lavori pubblici per il medesimo
anno. Al relativo onere si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa per l’anno 1998 di cui
al decreto-legge 3 maggio 1991, n. 142,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
luglio 1991, n. 195, cosı̀ come determinata
dalla tabella C della legge 27 dicembre
1997, n. 450, volta a finanziare il Fondo
della protezione civile.

3. Il Ministero per le politiche agricole
predispone ed attua, nel limite di spesa di
lire 4 miliardi per l’anno 1998, un piano di
interventi urgenti per la ricostruzione, con-
nessa alla crisi sismica, delle sedi dei co-
mandi stazione del Corpo forestale dello
Stato. Al relativo onere, per l’anno 1998, si
provvede, quanto a lire 2 miliardi, me-
diante utilizzo dello stanziamento iscritto
all’unità previsionale di base di parte cor-
rente « Fondo speciale » dello stato di pre-
visione del Ministero del tesoro, del bilan-
cio e della programmazione economica per
il medesimo anno, all’uopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero delle politiche agricole, e, quanto
a lire 2 miliardi, mediante riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui al decreto-
legge 3 maggio 1991, n. 142, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 luglio 1991,
n. 195, come determinata dalla tabella C
della legge 27 dicembre 1997, n. 450, volta
a finanziare il Fondo della protezione ci-
vile.

ARTICOLO 10.

(Misure per i territori interessati dal sisma
del maggio 1997).

1. Ai comuni di Massa Martana, Todi,
Giano dell’Umbria, Gualdo Cattaneo e Ac-
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quasparta, interessati dal sisma del 12
maggio 1997, si applicano le disposizioni
del presente decreto, nonchè quelle di cui
all’articolo 7 dell’ordinanza n. 2668 del 28
settembre 1997, cosı̀ come successivamente
modificata ed integrata. Agli stessi comuni
si applicano, altresı̀, i benefici previsti dal-
l’articolo 12 della legge 27 dicembre 1997,
n. 449.

2. I benefici già concessi con le ordi-
nanze del Ministro dell’interno delegato
per il coordinamento della protezione ci-
vile n. 2589 del 26 maggio 1997, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 124 del 30 maggio 1997, e
n. 2715 del 20 novembre 1997, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 273 del 22 novembre 1997,
nonchè con il decreto-legge 19 maggio
1997, n. 130, convertito, con modificazioni,
dalla legge 16 luglio 1997, n. 228, costitui-
scono anticipo sulle provvidenze di cui al
presente decreto.

3. Il presidente della regione Umbria,
nominato commissario delegato ai sensi
dell’ordinanza n. 2589 del 26 maggio 1997,
completa gli interventi urgenti di propria
competenza, avvalendosi delle risorse e
delle procedure stabilite nelle ordinanze di
cui al comma 2, e comunque nel termine
della durata dello stato di emergenza.

ARTICOLO 11.

(Contributi connessi a precedenti eventi si-
smici).

1. Nel caso di aventi diritto ai benefı̀ci
di cui al presente decreto, già danneggiati
da precedenti eventi sismici, nel computo
dei contributi da concedere sono ricom-
prese le somme già concesse e non spese,
in tutto o in parte, dai beneficiari.

ARTICOLO 12.

(Misure a favore dei comuni).

1. Ai comuni interessati dalla crisi si-
smica è concessa dal Ministero dell’interno

un’anticipazione dei trasferimenti erariali
per compensare gli effetti finanziari delle
proroghe dei versamenti per gli anni 1997
e 1998, disposte dalle ordinanze di cui
all’articolo 1, relativi all’imposta comunale
sugli immobili, alla tassa sui rifiuti solidi
urbani e alla imposta sulla pubblicità.
L’anticipazione è calcolata sulla base delle
minori entrate rispetto al 1996, certificate
dai comuni interessati. Al recupero del-
l’anticipazione provvede il Ministero del-
l’interno in sede di assegnazione delle rate
dei contributi ordinari spettanti dopo la
scadenza delle proroghe.

2. Ai comuni di cui al comma 1 sono
assegnati, per gli anni 1997 e 1998, con-
tributi pari ai minori accertamenti, ri-
spetto al 1996, per i tributi di cui allo
stesso comma, strettamente connessi al-
l’evento sismico. I contributi sono assegnati
sulla base di analitiche certificazioni veri-
ficate dal Ministero dell’interno.

3. Per il biennio 1997-1998, ai comuni
di cui al comma 1, per i quali le abitazioni
inagibili, totalmente o parzialmente, a se-
guito della crisi sismica rappresentano ol-
tre il 15 per cento del totale delle abita-
zioni, sono concessi contributi per l’ade-
guamento alla media delle risorse relative
alla fascia demografica di appartenenza.
Le risorse sono costituite dai contributi
ordinari e consolidati assegnati ai comuni
e dall’imposta comunale sugli immobili al
4 per mille a suo tempo detratta. Agli stessi
comuni è concesso, per il biennio 1997-
1998, un ulteriore contributo pari al 10 per
cento delle risorse in godimento nell’anno
1997 dopo l’adeguamento alla media delle
risorse della fascia demografica di appar-
tenenza.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati complessivamente in lire 33
miliardi, si provvede mediante riduzione
dell’autorizzazione di spesa, per l’anno
1998, di cui al decreto-legge 3 maggio 1991,
n. 142, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 luglio 1991, n. 195, cosı̀ come de-
terminata dalla tabella C della legge 27
dicembre 1997, n. 450, volta a finanziare il
Fondo della protezione civile.
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5. Per i comuni di cui al comma 1 il
termine per la deliberazione del bilancio di
previsione per l’anno 1998 è prorogato al
30 aprile 1998. È altresı̀ differito a tale
data il termine per deliberare le tariffe, le
aliquote di imposta e le variazioni di red-
dito per i tributi locali e per i servizi locali
relativamente all’anno 1998. Per gli stessi
comuni è altresı̀ prorogato al 30 aprile
1998 il termine di cui all’articolo 17,
comma 8, del decreto legislativo 25 feb-
braio 1995, n. 77, e successive modifiche ed
integrazioni, per le variazioni del bilancio
dell’anno 1997.

ARTICOLO 13.

(Altre misure).

1. Nei confronti dei percettori di redditi
di pensione, residenti nelle regioni, le cui
abitazioni in conseguenza della crisi si-
smica sono state oggetto di ordinanze sin-
dacali di sgombero per inagibilità totale o
parziale, il pagamento delle somme dovute
ai sensi dell’articolo 3-bis del decreto-legge
28 marzo 1997, n. 79, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 1997,
n. 140, maturate, fino al 31 dicembre 1995,
sui trattamenti pensionistici erogati dagli
enti previdenziali interessati, in conse-
guenza dell’applicazione delle sentenze
della Corte costituzionale n. 495 del 1993 e
n. 240 del 1994, è effettuato in unica so-
luzione, con le medesime procedure e mo-
dalità di cui alla predetta disposizione.

2. Gli interventi di cui all’articolo 9-sep-
ties del decreto-legge 1o ottobre 1996,
n. 510, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 novembre 1996, n. 608, sono estesi
alle aree terremotate delle Marche e del-
l’Umbria, ricomprese negli obiettivi 2 e 5b,
di cui al regolamento (CEE) n. 2052/88 del
Consiglio del 24 giugno 1988, e successive
modificazioni. Alle stesse aree sono estese
le misure di cui al comma 3 dell’articolo 26
della legge 24 giugno 1997, n. 196. Gli oneri
derivanti dal presente comma fanno carico
sulle quote riservate dal CIPE in sede di
riparto delle risorse finanziarie destinate
allo sviluppo delle aree depresse. Tali

somme, iscritte all’unità previsionale « De-
voluzione di proventi » dello stato di pre-
visione del Ministero delle finanze, sono
versate in conto entrata del Tesoro per
essere riassegnate ad apposita unità pre-
visionale di base dello stato di previsione
del Ministero del lavoro e della previdenza
sociale.

3. Per assicurare lo svolgimento degli
interventi urgenti disposti dal Diparti-
mento della protezione civile in occasione
della crisi sismica tuttora in atto, relativi in
particolare alla mobilitazione della rete
sismica mobile dell’Istituto nazionale di
geofisica, al rilevamento dei danni al pa-
trimonio edilizio pubblico e privato ed ai
beni culturali delle regioni, alle indagini
geologiche, geofisiche e geochimiche sui
territori maggiormente colpiti, nonchè per
il potenziamento urgente, ai fini di prote-
zione civile, della sorveglianza sismica e
della rete informatica per l’emergenza,
sono concessi contributi straordinari, per
l’anno 1998, di lire 2 miliardi a favore del
Dipartimento dei servizi tecnici nazionali,
di lire 12 miliardi a favore dell’Istituto
nazionale di geofisica e di lire 1,5 miliardi
a favore del Gruppo nazionale per la difesa
dai terremoti del Consiglio nazionale delle
ricerche. Al relativo onere per l’anno 1998,
pari complessivamente a lire 15,5 miliardi,
si provvede mediante riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa, per l’anno 1998, di cui
al decreto-legge 3 maggio 1991, n. 142,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
luglio 1991, n. 195, cosı̀ come determinata
dalla tabella C della legge 27 dicembre
1997, n. 450, volta a finanziare il Fondo
della protezione civile.

4. Le aziende esercenti pubblici servizi
di trasporto, operanti nei territori interes-
sati dalla crisi sismica, che a causa della
stessa hanno subito danni economici in
relazione all’incremento dei costi di eser-
cizio ed alla flessione dei ricavi da traffico,
possono ottenere dal Ministero dei tra-
sporti e della navigazione contributi
straordinari nel limite complessivo di lire
2 miliardi per l’anno 1998. I criteri e le
procedure per l’assegnazione dei contributi
sono stabiliti con decreto del Ministro dei
trasporti e della navigazione, da emanarsi
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entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto. Al relativo
onere si provvede con corrispondente ri-
duzione dello stanziamento iscritto nel-
l’ambito dell’unità previsionale di base di
parte corrente « Fondo speciale » dello
stato di previsione del Ministero del tesoro,
del bilancio e della programmazione eco-
nomica per l’anno 1998, all’uopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero dei trasporti e della na-
vigazione.

5. All’articolo 1-ter del decreto-legge 27
ottobre 1997, n. 364, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 1997,
n. 434, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni: al comma 1 prima delle parole: « i
soggetti interessati, » sono inserite le se-
guenti: « Fatto salvo quanto previsto dal
comma 1-bis » e dopo il comma 1 è inserito
il seguente:

« 1-bis. I soggetti di cui al comma 1
potranno essere impiegati nel numero
massimo consentito dalla ricettività resi-
dua delle infrastrutture militari esistenti
nelle due regioni, tenuto conto delle esi-
genze di accasermamento degli enti e re-
parti, nonchè delle possibilità offerte dai
comuni per assicurare vitto e alloggio ai
destinatari che eccedono le capacità ricet-
tive delle infrastrutture militari stesse ».

6. I benefici di cui all’articolo 12 della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, sono da
intendersi estesi anche per i territori delle
province di Arezzo e Rieti interessati dalla
crisi sismica del settembre-ottobre 1997.

ARTICOLO 14.

(Norme di accelerazione e controllo degli
interventi).

1. Per tutte le attività previste dagli
articoli precedenti per le quali sono richie-
sti pareri, intese, concessioni, concerti, au-
torizzazioni, licenze, nullaosta e assensi,
comunque denominati, l’amministrazione
competente indice una conferenza di ser-
vizi entro sette giorni dalla disponibilità
degli atti da esaminare, che deve comun-

que concludersi nei successivi trenta
giorni. Qualora alla conferenza di servizi il
rappresentante di un’amministrazione in-
vitata sia risultato assente o comunque non
dotato di adeguato potere di rappresen-
tanza, la conferenza delibera prescindendo
dalla presenza della totalità delle ammini-
strazioni invitate e dalla adeguatezza dei
poteri di rappresentanza dei soggetti in-
tervenuti. Il dissenso manifestato in sede di
conferenza di servizi deve essere motivato
e recare, a pena di inammissibilità, le
specifiche indicazioni delle modifiche pro-
gettuali necessarie ai fini dell’assenso.
L’amministrazione procedente può comun-
que assumere la determinazione di con-
clusione positiva del procedimento. Nel
caso di motivato dissenso espresso da una
amministrazione preposta alla tutela am-
bientale, paesaggistico-territoriale, del pa-
trimonio storico-artistico o alla tutela della
salute dei cittadini, si applica quanto pre-
visto dall’articolo 14, comma 4, della legge
7 agosto 1990, n. 241, come sostituito dal-
l’articolo 17, comma 3, della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127.

2. La redazione dei progetti e le attività
di consulenza relative agli interventi pre-
visti dal presente decreto, di competenza
dei soggetti pubblici, possono essere affi-
dati direttamente a liberi professionistisin-
goli, associati o raggruppati temporanea-
mente, ovvero a società diprogettazione o a
società di ingegneria di loro fiducia, aventi
documentata esperienza professionale nel
settore, in relazione alle caratteristiche
tecniche dell’incarico da espletare, qualora
l’importo stimato dell’incarico non ecceda
200 mila ECU, IVA esclusa.

3. Al fine di accelerare l’iter progettuale
degli interventi, la progettazione, ai sensi
dell’articolo 16, comma 2, secondo periodo,
della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e
successive modificazioni e integrazioni, è
articolata nei progetti di cui ai commi 4 e
5 del medesimo articolo ovvero, qualora la
tipologia e la dimensione dei lavori lo
consenta, nel progetto di cui al comma 5
del suddetto articolo.

4. Per tutti gli interventi di ricostru-
zione, ripristino o restauro di opere pub-
bliche distrutte o danneggiate si può pro-
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